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Manifestazione domenica all'Adriano con i compagni Perna e Di Giulio Un maresciallo della PS airArdeatino 

L'appuntamento al cinema di piazza Cavour ò per le 10 - « Siano colpiti I responsabili, sia sconfitto fi sistema di potere che 
genera il malgoverno e la corruzione » - E' necessaria, in un momento come questo la più estesa mobilitazione delle coscienze 

€ Il Paese chiede giustizia; basta con gli scandali;; 

; siano colpiti i responsabili, sconfitto il sistema di 
potere che genera il malgoverno e la corruzione». 
Questa la parola d'ordine della manifestazione popo­
lare che la Federazione romana del PCI ha indetto 
per domenica prossima all'Adriano. L'appuntamento 
al cinema di piazza Cavour è per le 10. All'incontro 
interverranno due protagonisti della difficile battaglia 
in corso al Parlamento per smascherare i corrotti:l 

Ferdinando Di Giulio, capogruppo del PCI alla Ca­
mera e Edoardo Perna, capogruppo comunista al 
Senato.- - . 

Lo scandalo dei petroli, l'oscuro assassinio del 
giornalista Pecorelli, la morte del giudice Amato sono 

tre drammatiche testimonianze di come interessi di 
parte, occupazione selvaggia del i potere, manovre 
pericolose e avventurose tentino di piegare le strut­
ture dello Stato, gli organi preposti alla sua stessa 
difesa per i propri fini particolari e illeciti. 

Contro questo sistema di complicità, di silenzi, di 
clientele, di corruzione ci vuole la più grande, diffusa 
mobilitazione delle coscienze. Una battaglia che deve 
veder impegnati nell'opera di denuncia, di corretta 
informazione, di iniziativa politica tutti 1 militanti, 
tutti i democratici, tutti i lavoratori. - ' '••' •'•; 

Quella di domenica vuol èssere una risposta popo­
lare a chi spera di nascondere la verità, dì far leva 
su una presunta « assuefazione » della gente, dell'opi­

nione pubblica per non • fare chiarezza, per far. di 
ogni cosa un gigantesco e confuso : polverone. Le 
responsabilità proprio in queste tre incredibili vicende 
all'ordine del giorno portano invece nomi e cognomi. 
Bisogna esigere che i corrotti siano chiamati a ri­
spondere davanti al Paese, davanti ai lavoratori dei 
danni, gravissimi, che hanno arrecato al prestigio, 
alla credibilità delle istituzioni democratiche. ; . 
\" Istituzioni democratiche che il movimentò dei la­
voratori saprà difèndere da questi come da altri perì­
coli. Nessuno si illuda che-la battaglia contro gli 
scandali sia una battaglia'che si apre e si chiude sólo 
nelle àule parlamentari. 'I l Paese : chiede ed esige 
piena giustizia. '.'• •; ! V • ; '.- é " > :.! 

Scompare via del Foro e templi e strade tornano alla luce 

Stavolta il Comune toglie la prima 
Una strada che taglia vìa il Tabularìum e il Campidoglio dal grande scenario dei Fori - Un progetto che sarà 
realizzato subito - I lavori costeranno in tutto cento milioni -Si tratta di un'operazione di «restauro urbanistico» 

Rinviato 
(ma di poco) 

il viaggio 
di Marc'Aurelio 

Le prove di carico sono 
state eseguite, ma lo sposta­
mento della statua equestre 
di Marc'Aurelio è nuovamen­
te slittato. «Saremo in grado 
— ha precisato il professor 
La Rocca della commissione 
tecnica — . di trasferire ii 
monumento tra il 30 no­
vembre ed il 10 dicembre». -

Le prove di carico sono 
state effettuate a Pomezia, al­
l'interno dello stabilimento 
dei fratelli Belardi. Calcolato 
il peso del cavallo e del cava-
bere, è stata allestita una 
speciale cisterna • e riempita 
d'acqua sino a superare le. 
vénti tonnellate necessarie, 
cioè-duecento chili.in più del 
peso dei pezzi da rimuovere. 
La cisterna è stata successi­
vamente sollevata e poggiata 
su uno speciale • rimorchio 
simile a quelli, usati - dalle 
ferrovie dello Stato ;. per 
trsportare vaeòni-rnerci.ma 
allestito con appoggi ed una 
particolare « sella metallica », 
adatti ad ospitare statua . e 
cavallo in maniera che non 
subiscano oscillazioni o scos­
se " pericolose durante il tra­
gitto dal piazzale .del Campi­
doglio all'istituto di San 
Gabriele in Trastevere dove 
verranno effettuati i lavori di 
restauro.. ",'']•-': 

L'operazione è stata esegui-
, ta con apposite gru, alla per­

fezione, senza che l'acqua 
nella cisterna venisse mossa.. 
Infatti, durante tutte le ma­
novre, un tecnico della Be­
lardi, ha costantemente vigi­
lato che il « pélo' dell'acqua > 
non subisse increspature . o 
movimenti. Una operazione 
eseguita al rallentatore, con 
tutte le dovute precauzioni 
che dovrà essere ripetuta sul 
piazzale del Campidoglio per, 
spostare la statua dal basa­
mento in marmo e caricarla 
sullo speciale rimorchio. 
. La data di trasferimento. 
prevista per la seconda deca­
de di novembre, è slittata 
nuovamente poiché la com­
missione tecnica, nominata 
dal Comune, ha voluto verifi­
care alcuni controlli già ese­
guiti, in particolare sull'as­
setto statico e sulla distribu­
zione dei pesi. Esami e rilie­
vi anche di natura scientifica 
che hanno confermato ancora 
una volta la necessità di un 
rapido intervento per blocca­
re la corrosione del metallo 
determinata dagli agenti at­
mosferici. 

« Elementi di preoccupa­
zione — ha sottolineato il 
professor La Rocca — esisto­
no, ma nel corso delle ricer­
che e delle analisi che ab­
biamo eseguito non sono e-
mersi altri " guai seri " per il 
momento ». I perni di so­
stegno. secondo gli accerta­
menti'di laboratorio, sono le 
parti metalliche che mag­
giormente hanno risentito 
dello < smog ». Presentano 
ossidature rilevanti e forse 
verranno sostituiti. 

: La statua di Marc'Aurelio. 
una volta completamente re­
staurata e < preparata » a 
sopportare gli agenti atmo­
sferici e la corrosione degli 
scarichi, tornerà al centro 
del piazzale disegnato da Mi­
chelangelo. «Fa parte del 
" rapporto aureo " — ha pre­
cisato il professore La Rocca 
— voluto dall'artista proget­
tando tutto l'insieme. Sareb­
be impensabile non ricolloca­
re la statua al suo posto: 
Michelangelo parti proprio 
dalla " base-cavallo " per i-
deare la sistemazione della 
sona ». ^ -

' Eccola qui via del Foro, • 
una barriera d'asfalto e di 
selciato « finto antico ». si­
stemata proprio. in mezzo a 
spezzare e- dividere quello che 
era unito. Cento metri di stra­
da (anche sul nome non tutti 
sono d'accordo? qualcuno la 
chiama via del Tulliano, qual­
cun altro via della Consola­
zione e le guide turistiche del­
la città'gli danno l'appellati-.. 
vo di via del Foro Romano; 
perchè domina còme un ter­
razzo ti grande complesso ar­
cheologico) messi li inutil­
mente, stupidamente in una 
epoca in cui- i Monumenti si 
diceva di amarli e invece li 
si interrava. Una operazione 
di restauro, insomma, che 
non durerà molto e costerà, 
in tutto, cento milioni. 

A lavori ultimati finalmen­
te torneranno alla luce pezzi 
interi di templi oggi som­
mersi. Ma forse il risultato 
più grosso sarà proprio-nel­
la ricomposizione unitaria di 
una zona intera, sarà nel fat­
to. che potremo vedere con 
uh solo colpo d'occhio e sen­
za gradini o barriere U Ta­

bularìum il tempio di Vespa­
siano e Tito, quello delta Con­
cordia. & riemergeranno an­
che i tratti della vecchia 
strada che dai Fori saliva 'su' 
verso il Campidoglio coi suo 
percorso fatto di grandi la­
stroni.- 2- . • ?:• " '•-..-• >- ::•--;:•• • 

Una operazione di «risana--
mento urbanistico » • l'ha de­
finita il soprintendente Adria­
no La Regina, piccola ancó­
ra in sé. ma che avvia fé dà 
U segno) una prospettiva nuo­
va per l'intera zona dei Fori. 
Se infatti - la « demolizione » 
di via del Forasi farà subito, 
il sindaco Petroselli • ha an­
che messo tra t piani del 
Campidoglio la chiusura di 
almeno una parte dì via dei 
Fori Imperiali (scusate il pa­
sticcio dei nomi) [che cerio 
avverrà in tempi'più lunghi, 
ma che esce dal piano delle 
idee per trasformarsi in pro­
getto concreto ed attuabile. 

Qualcuno, scherzando, ha 
scritto che con questa « de­
molizione » si apre nuovamen- ' 
te'l'epoca del « piccone». La 
differenza è che questa volta 
va via l'asfalto e il calce­

struzzo messo sopra aimonu- ' 
menti,-mentre in passato il ; 
piccone i monumenti - II- bui- \ 
tàva giù o, nel migliore dei 
casi, li nascondeva sótto tèr­
ra. Una bèlla differenzai'Pen- ; 
saie- che negli anni" 30 per 
riportare alla luce, una parte 
dei Fori nascosta sotto i vec- ; 

-chi quartieri medievalile. ri-. 
nàscimeritali vennero buttati 
a 'terrà 'palazzi e caseggiati 
interi, in- tutto 5.500 stanze. 
La città paga' un. prezzo du- ' 
rissimo, ma jti- disse. che' era • 
servito a riscoprire . grandi. 
e fondamentali monumenti, ' 
tèmpli, palazzi, opere d'arte 
dell'età imperiale e di quella 
repubblicana. , 
-%Passarono' soltanto pochi 
anni e fatto Vìnventarìp di 
tutti i ritrovamenti, portate 
nei musei tutte le opere « tra­
sportabili », tutto o "quasi quel­
lo che èra stato fatto riemer­
gere venne messo sotto, la vìa 
dei Fori Imperiali, un retti­
filo inutile realizzato.solo per 
dare lustro ai fasti imperiati 
del.fascismo;per.conferire a 
piazza Venezia (e al suo bal­

cone) una * centralità» -che 
non aveva. •. ...-,-.-;..< 

• -.Óra ci ritroviamo con queir 
la.strada che nel, frattempo ' 
i. diventata una asfittica ar­
teria sempre piena di mac-, 
chine e intasata,' una 'grande ' 
via che ha avuto il compito 
infelice di far convergere, àn­
cora, più• traffico sul centro. 
storico, n progetto del Cam­
pidoglio annunciato dal sin-. 
daco Petroselli parla di ah-' 
dare ad una chiusura alme­
no,parziale e ad un lavoro 
di recupero archeologico e 
urbanistico. Certo per farlo: 
occorre superare molti prò-. 
blemi, primo, di tutti- quello 
della ' viabilità ' e quindi . la 
chiusura dei Fori Imperiali 
non si pone come un proble­
ma - del •. domani immediato 
ma neppure come un piano 
« futuristico » Leonardo. Be-
nevàio proponeva ieri sul. 
«Corriere fletta Sera » di rea? 
lizzare i collegamenti est-
ovest air interno delle mura 
Aurélìane soltanto attraverso 
una «linea automobilistica» 
che passi all'altezza di vìa ' 
Bruto e una destinata al tra­

sporto pubblico che corre lun­
go i binari del trami fra via­
le Aventino e via Laoicana. 
Altri-invece parlano della ne­
cessità- di aprire prima-, di 
tutto ;'tf. cavalcavia sutTAppùt 
antica che, còngiunge via 
Marco Pòlo e vìa Cilicio. 
Ieri l'assessore al trafficò De 
Felice in una sua • dichiara­
zione invitava ad evitare «fu­
ghe in avanti* affermando 
che. sui Fort Imperiali transi­
tano ogni ora • 4J0O0 autovet­
ture.... . •".. .;. • -., ..;*. 
: Sono problemi e preoccu­
pazioni tutti: da vedere e. da 
studiare tenendo, presente, pe­
rò una. cosa' fondamentale. 
La chiusura di questa stra­
da col progetto enunciato 
dal sindacò entra nef campo 
detta fattibilità reale; E poi 
a traffico non è una «varia­
bile indipendènte » non è in­
somma U solo punto di rife­
rimento. Tra lmonwnenU e 
automobili — diceva- Argon 
— noi scegliamo i monumenti. 

NELLA FOTO: via del Foro 
Romano tra U.TObularium e 
la grande zona archeologica. 

e lui uccide la moglie 
I vicini: « La picchiava in continuazione » 

; Pochi giorni fa la donna era ; stata : 
. cacciata di casa - Sposati da 25 anni, con Z figli 

;,"::::;Il legale si è chiuso terrorizzato 
in una stanza - Subito dopo l'assassino 

: 'f-•- /.'vJVsi'è costituito in commissariato 

Non ' accettava l'Waa dalla - taparazlofta, he .uccise. \a moglie. Le ha fatto scegliendo pro­
prio lo'studio dal legale che > avrebbe dovuto trattare la loro pratica, in via Spedalleri, alK 
Ardeatlno. L'uxoricida è'-. un ; maresciallo dì 'pubblica sicurezza, Filippo Giacchi, di 57 anni. 
L'appuntamtntò con là mogiie, Jole ì)e Santis, - 54 anni, ara per le 15,30 nello stùdio deH'av-
vocato Pietro Peraino. Lui. si è presentato-con una decina-di minuti di ritardo. Ha salutate 
il legale, poi si i diretto verso la moglie. Non ha esitato un secondo. Ha estratto dalla tasca 
la.sua pistola d'ordinanza ed ha sparato tutto il.caricatore. La donna, seduta ne} soggiorno, 
non. ha avuto nemmeno il tempo di rendersi conto di quanto stava succedendo! S'è acca­
sciata sul divano, morta. Il legale ha assistito solo • in parte : alla scena. Terrorizzato ha 
chiuso-a chiave la porta di una camera. L'assassino, invece, è fuggito. Ma dopo poco ha 
deciso di costituirsi. E si è presentato al commissariato Cristoforo Colombo, raccontando 
ai suoi colleglli allibiti di aver ucciso la moglie. ' Giacchi : lavorava nella seconda divisione 
di polizia giudiziaria della questura centrale, in via di San Vitale.. Lavorava nell'ufficio del 
dottor Luongo. Ma nessuno 
dei suoi colleghi se la sente 
di parlare. ÀI telefono non 
rispondono, dicono di non co­
noscerlo. In questi giórni il 
maresciallo era in licenza. 
forse' proprio per portare a 
tèrmine, le pratiche della se­
parazione. Non ne aveva par­
lato con nessuno, nessuno po­
teva immaginare la sua vo­
lontà omicida. Ma delle con­
tinue liti. >e>.delle -percosse 
contro la moglie, ne parlano 
i vicinL :li udivano litigare.-
. Una coppia sposata da qua­
si 25 anni, con due figli di 
23; e' 17 anni. Vivevano .in 
un appartamento di via Nan-
sen.4. Continue liti, dissapori 
che avevano costretto la don­
na ad interrompere definiti­
vamente il rapporto. «Non 
per colpa sua — dicono i vici­
ni —. Lei voleva addirttura 
ritornare a casa .dopo che lui 
l'aveva cacciata.- pochi gior­
ni' fa.*; Sé n'era andato anche 
il .maggiore dei due. figli, 
Gianni, in un pensionato di 
suore. E ieri è scattata la 
vendetta- folle. -: L'ha uccisa 
con sei .colpi. :. 

'- ? Pòi ha preso l'auto e : ri è 
recato-';àl commissariato; più 
vicino,.quello di Cristoforo 
Colombo',' competente, per ter­
ritòrio, L'ha interrogato a 
lungo il commissario Bassi, 
che lo. conosceva.. personal-
mente.. insieme ài magistra­
to;Ed.,* intervenuto anche 
il. dottar Monaco, della squa­
dre omicidi della questura. 
L'opinò; ha detto ette, non 
avrebbe potuto accettare la 

del divorzio. :;i^< 
nello stabile di via 

dove viveva la cop­
pia, i' vicini sostengono. che 
la colpa; era soltanto sua! 
«L'ultima làe '— dicono;.4-
risale « doinenicju Ma. mol-
tor spesso UseikrVamosgri­
dare ». La portiera dello sta­
bile" èra anche amica perso­
nale della vittima, raccoglie­
va i suoi sfoghi per le per­
cosse .e le continue, minacce. 

e Era fissato — dice la don­
na — che lei lo. tradisse. Fi­
guriamoci. una. donna come 
quella, che per la famiglia 
era disposta a tutto. Aveva 
però paura.del marito, come 
se prevedesse quello che po­
teva. succedere*. . . . 

Si era ustionato giocando con un trattore 

Un^ bimbo di otto anni 
muore al̂  Sant'Eugenio 

.La sua fibra debolissima 
non ce l'ha fatta: dopo una 
settimana di agonia, è mòr­
to. l'altra sera al Sant'Euge­
nio il bambino di otto anni 
che era stato trasportato da 
Avellino a Roma col corpo 
semicarbonizzato. Inutili so­
no stati 1 tentativi del sani­
tari del nosocomio: il piccolo 
non ha mai ripreso conoscen­
za e l'altra notte si è spento. 

Il bambino era stato por­
tato, in ambulanza- al San­
t'Eugenio, dall'ospedale di 
Avellino, n piccolo, infatti, 
si era ustionato, giocando1 nei 
terreni, di proprietà. dei pa­
dre, nella .campagna, attórno 
alla città campana. Dieci 

giorni fa, il piccolo si era 
avvicinato' a un trattore. Pas­
sando sotto le ruote si èra 
bagnato di carburante. Così 
è 'bastata una scintilla sca­
turita dal motore che aveva 
messo in moto perché il suo 
corpo si trasformasse in una 
torcia. D padre del piccolo 
si è subito accorto di quello 
che.stava .accadendo e, dòpo 
aver spento alla . mèglio le 
fiamme, ha trasportato 11 fi­
glio all'ospedale di Avellino. 
Nel nosocomio campano però 
non ci sono adeguate strut­
ture. Cosi 1 sanitari, qualche 
giórno fa hanno deciso di 
trasferirlo a Roma.. Ma è sta­
ta una. corsa inutile. 

Al largo dì La Spezia dopo 23 giorni 

lìrovMò 11 terzo 
n 

' '- £o hanno travato a tredici 
miglia., .'dalla costa ligure, 
quasi (H freàité a La Speaia. 
Dopo oltre Jvèntì giorni, il 
corpo di Giovanni .Collesi, 
uno dei tre pescatori- di. Fiu­
micino mòrti ih mare marte­
dì 28 ottobre, .è ria/ilorato. 
A scoprirlo sono stati -'gli oc­
cupanti uno. yacht «raRura 
che si stava dtrigèndo. verso 
11 porto di La Spezia: Via ra­
dio è stato dato TaOarme • e, 
subito dòpo, sono arriviate le 
motovedette ; della '; Capitane­
ria di porto é una squadra 
dei vigili del fuoco per il re­
cupero' della 'salma, 

Sul momento non era. sta­
to possibile Identificare la 
vittima, date le condizioni in 
cui.era ridotto il corpo' dopo 
venti giorni di permanenza 
in acqua* e dopo che aveva 
percorso centinaia di ' chilo­
metri alla • deriva ~ In mare. 
Trascorse alcune ore. però; è. 
stato possibile ricollegare al­
cuni tratti somatici .e certi 

capi " di abbigliamento, cria 
corrispondevano a quelli che 
indossava Giovanni Collesi, al 
momento del naufragia -
: Si conclude «osi la trage­
dia della pilotina di Fiumi­
cino. Giovanni CollesL insie­
me con Gelsomino Steri' e 
Gildo Bracale, erano saliti, a 
bordo del piccolo cabinato a 
motore per una «battuta» di 
pésca. Li avevano visti parti-
ré- da Fiumara Grande la 
mattina di martedì 28 ottó­
bre. Avevano détto che sareb­
bero andati a rintracciare le 
reti che la sera prima erano 
state lord rubate. Da quel 
momento non si ebbe più no­
tista dei tre. Si pensò ad una 
aggressione.in mare, da par­
te di qualche pescatore, riva-. 
le, e la storia, per* un po' si 
tinse di «giallo». Ma dopò 1' 
autopsia sul corpo dei primi 
due che furono:trovati a lar­
go di. Focene, questa Ipotesi 
svanL Fu accertato.. Infatti, 
che i due morirono annegati, 

I cittadini della X circoscrizione protestano contro la società « Cinecittà » A Mostaccino il rìschio di doppi e tripli tomi per lo media 

Occupano FXstitotó^ 
che gli edifici passino 

Anche gli studenti dell'istituto cine Tv in sciopero per sollecitare la -ratifica dell'accordo 'già da • tempo pre^ 
yisto - Cinquecentottanta stanze/ ventimila metri * quadri inutilizzati potrebbero servire atf intera collettività 

Comprano le cose 

ma devono pagare 

30 milioni 

arretrati di acqua 
Hanno comprato la casa e 

adesso, se non pagano trenta 
milioni di arretrati all'Acca, 
rischiano di vedersi staccare 
l'acqua. Sono 130 famiglie del­
la Magliana che hanno acqui­
stato gli appartamenti dalla 
«Gradara». una società di 
Andreuzzi. La società — no­
nostante avesse usato l'ac­
qua per i lavori — ha sem­
pre evitato di regolarizzare 
il conto presso l'Acca, 

Adesso i nuovi proprietari 
hanno chiesto di intestare a 
loro nome il contratto di for­
nitura, anche perché la «Gra­
dar*» ha fatto richiesta di 
cessazione dell'utenza. Ma T 
Acea gli ha mandato a dire 
che ciò può avvenire solo a 
patto che si paghino i 30 mi­
lioni di arretrati. 

Il ponto 
sui lavori 

per le strade 

Ieri a palazzo Valentin!, 
I rappresentanti della segre­
teria CGIL-CISL-TJQj * della' 
zona Pomezia-Ardéa-Nettuno-
Anzk> si sono incontrati con 
l'assessore ai lavori pubblici 
Lorenzo Ciocci. NeUMncontro 
è stato fatto il punto dei 
lavori fino ad ora svolti sul­
le strade provinciali e si è 
discusso dei programmi messi 
in cantiere dall'amministra­
zione. • - - ----- y ' •• 

TJna valutazione positiva è 
stata espressa dalle'organis­
zazioni sindacali che hanno 
avanzato suggerimenti e pro­
poste da Apportare alla prò? 
grammazione. 

Molti I progetti: tra 1 tanti' 
quello della strada Velle* 
tri-Nettvno e la 
della 
Laurentina, 

. GB studenti dell'istituto ci­
ne tv hanno sospeso le atti­
vità didattiche fino a lunedì 
e la gente del quartiere oc*. 
cuperà la sede dell'Istituto 
Luce (580 locali da tempo in 
disuso). Con queste manife­
stazioni si ' vuole protestare 
per. gli indugi che la società, 
e Cinecittà > frappone a sigla­
re il definitivo accordo con 
il Comune, che sancisce a 
passaggio del famoso istituto 
e archivio di cinematografia 
alla decima circoscrizione e 
all'istituto cine tv. i ? 
• Lunedi prossimo è la data 
stabilito dalla eocietà come 
lìmite per. l'accettazione del-
raccordò. A' ciò si è arrivati 
dopo una lunghissima tratta­
tiva che ha già visto una 
parte del complesso passare 
alla X' circoscrizione, che vi 
ba installato alcuni suoi uf­
fici, come il comando dei vK 
gHì urbani. Da tempo è in 
sospeso l'utihzse delia parte 
restante.- Una vecchia propa­
sta del Comune era quelli di 
avere tutti gli edifìci in 
hìo di « a ttcenaà af 

di aagatzini all'i 
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dello stabilimento Cinecittà. 
La omonima società aveva in 
un primo momento accettato 
— tanto è vero che.- come ab­
biamo detto, una parte del­
l'edificio è. stata occupata dal­
la circoscrizione. Poi, BhpFov-
visamente, la società ha po­
sto agl'accordo un codicillo che 
prevede l'affitto degli : altri 
locali. Un interrogativo: l'af­
fitto sarà reale o simbolico? 

A questo punto per rompe­
re ogni 'indugio, una commis­
sione composta dall'assessore 
capitolino Celestre. più i tee-' 
nici. ha ieri mattina effettua-. 
toun sopralluogo dell'area, 
di circa 20 nula metri quadri,; 
per dare una valutazione pa­
trimoniale degli edifici e l'ha 
sottoposta alla società. Questa. 
pero si è riservata di da­
re una risposta entro il pros­
simo lunedi. ' Di qui è nata 
la protesta degH studenti e. 
dei cittadini che in forme 
diverse sono passati a vie di 
fatto, data la necessità prea-1 

sante di utilizzare gli edifici. 
Da tempo, infatti, gli stu­

denti dell'istituto cine tv la­
vorano e studiano in osndirio-. 

' !•.-.;,-a.'.-..;. •-.. •;'. . ."'; 

ne dì estremo disagio. Come 
da tempo la gente del quartie­
re ha bisogno di spazi ampi 
per • 8 centro, polivalente zo-
naieve per gli uffici drcoscri-
zkmàli. Anzi, da oltre sette 
mesi una parte dei locali so­
no stati, tranquillamente uti­
lizzati dai cittadini. Metto 
tranquillamente, infatti, la di­
rezione della società e Cine­
città» ha concesso le chiavi 
per accedere alle stanze. Ma 
ultimamente le ha rifiutate, 
adducendo come pretesto-3 
raggiunto accordo, con il Co­
mune' per- l'acquisizione del­
l'intero Istituto. Poi sono ar­
rivati. come'una.doccia fred­
da. l'indugio e il. temporeg-
gtemento a dare una defìai-

- thni- risposta. 
' Oggi una delegazione dì cit­

tadini si recherà dal " 
Pronti, uno degli 
tori della società, per ottene­
re quanto prima, sena asset­
tare lunedi, la .definitiva noti­
fica dell'accordo. Nei caso di 
rjspaeta negativa Toocupasie-
ne^di alcuni locali sarà con-
tmuàta a 

D padrone viola l'accordo : 
non dà i locab alla scuola 
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Sono sbucati dal buio e han­
no sparato. D guardiano del­
la vffla di Secava (l'ex mo­
glie dell'oc scià delirai») è 
stato ferito, ieri sera, la dr-

arca le 30JQ. Franco 
ApoUeni. che insieme alla aaò-
gfie si prende cura della lua-
sùosa residenza di Soraya, in 
via Appia PignateHi 441. è 
aato richiamato all'esterno dal 
latrare dei canL Ha fatto ap­
pena m tempo ad uscire: dal 
bnto sona sbucate due o tre 
persone e dalla loro direzio­
ne sono parliti diversi colpi 
di arma ; da fuoco. • Apollonì 
è - stato ; raggiunto da due 
proiettfi. uno aDa spalla e 
uno ai braccio sndstro. 

' E' stato ricoveralo al San 
Giovanni. • • • 

J r J- rafani ; dèlia acaoia me­
dia Ruf fini di Moetacclano 
hanno diritto allo studio, 
hanno il diritto di evitare 1 
doppi e tripli turni. E que­
sto, fino a" qualche settinsa-
nà. fa, era un obiettivo pos­
sibile e vicino s u ora si è 
allontanato per IT duuego 
della società cRaffaeDo» ad 
accettare le procedure falli­
mentari con cui 11 cernitalo 
di quartiere riuscirebbe aa 
affittare il suo stabile di pfac-
sa defja Beata _yerglne dei 
Carmelo. Da tempo' questo 
edificio e* vuoto e Inutllizsa-
tee da tempo 11 oomltato 
a quartiere lo ha individua­
to come una manluitii 1 
sttorta per allosflarvl 19 
st deDa media, in 
la nuova ala coatrufla 

dai ctttedmL In qoeato lavo-
ro^dl ricerea, In questo Iter 
burocratico verso la tocaaw-
ne dello atabtlo di propriete 
della sodati. « Raffaello * gn 
abitanti di «Mosteocteno» 

autorità comunali, da gV aa-

tena di edUhda • aooteattea, 
per giungere «vanto prima 
« n e i Modo mA ' ' 

possibile ad un 
1 .proprietari del palaiso. 

La documentazione 
sarta alla locazione doveva 
essere depositata dal dlrigen-u della e Raffaello» entro H 
X novembre presso la can-
eeuena del Tribunale. Ma 
con una decisione Intempe­
stiva, quanto inopportuna. 
hanno revocato la decisione 
mandando per aria tatti 1 
progetti. Di fatto cosi si af­
faccia nuovamente per 1 ra-
gam di Mostacdano lo spet­
tro del doppi e tripli turm. 

Tuttavia la gente del quar­
tiere non si arrende. La bat­
taglia per redObaa scotasti-
ea, tonnata aia da molto tem-
p o e c h e ha avuto un pruno 
risaltato.— queOo appunto 
desa declatone deDa costru­
zione defia nuova scuola m 
un terreno messo a disposi-
alone dalla coueUlvlU ^ 
non si arresterà di fronte al­
la orane difficoltà. R già si 
F^ i l jBaooeapHiane iKl 
tecatt del palazzo di ptaaa 
Beata Vergine del Carmelo. 
Rei frattempo non resta al-
tro da f are che aspettare il 
S noveaabre e «edere se la 
aodete «Raffaello» persiste­
rà nel proprio aKeaglamen-
to eatruàtonMlco. • 
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